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Spett.le  
Agenzia delle Entrate 
Via del Giorgione, 106 
00147 Roma 
dc.gci.settorecontrollo@agenziaentrate.it 

 
 
 
 

Oggetto: Osservazioni e contributi alla bozza di Circolare in pubblica 

consultazione “Chiarimenti in tema di documentazione idonea a consentire il 

riscontro della conformità al principio di libera concorrenza dei prezzi di 

trasferimento applicati – articolo 1, comma 6, e articolo 2, comma 4-ter, del 

decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471”. 

 

 
Spett.le Agenzia, 
 
mi pregio di trasmettere il documento prodotto dalla Commissione Fiscalità 
Internazionale dell’Ordine con riferimento alla Circolare in oggetto.  
 
L’occasione è gradita per porgere cordiali saluti. 

  
 

Il Commissario Straordinario 

Gianpaolo Davide Rossetti 



 

 
 

 

Osservazioni e contributi alla bozza di Circolare in pubblica consultazione 

“Chiarimenti in tema di documentazione idonea a consentire il riscontro della 

conformità al principio di libera concorrenza dei prezzi di trasferimento 

applicati – articolo 1, comma 6, e articolo 2, comma 4-ter, del decreto 

legislativo 18 dicembre 1997, n. 471”. 

 
 

*** 
 
Premessa 

 
Il presente documento contiene alcuni brevi spunti di riflessione alla luce della 
pubblicazione della bozza di Circolare in oggetto. 

In particolare, il documento è volto a formulare talune osservazioni che hanno il 
principale obiettivo di rendere più chiari ed esaustivi alcuni aspetti commentati 
nella Circolare, a maggior beneficio dei destinatari del documento medesimo, 
dei quali si auspica che l’Agenzia delle Entrate possa tenere conto in occasione 
della pubblicazione della versione finale della Circolare. 
 

1) TEMATICA: Masterfile 

§ 4 e § 8.2 della Circolare 

§ 4 - “Nel caso di gruppi multinazionali con una struttura organizzativa, 

giuridica o operativa decentralizzata, ossia costituita da divisioni con linee di 

attività che operano in modo in gran parte indipendente, è possibile la 

presentazione del Masterfile riguardante la specifica divisione in cui opera 

l’entità locale (…). In ogni caso, (…) se nel corso del controllo o di altra attività 

istruttoria emerga l’esigenza di disporre di informazioni supplementari o 

integrative rispetto a quelle contenute nel Masterfile riguardante la divisione in 

cui opera l’entità locale, quest’ultima deve rendere disponibile su richiesta degli 

addetti al controllo i Masterfile riguardanti le altre divisioni del gruppo, e le 

correlate politiche in materia di prezzi di trasferimento”. 

§ 8.2 - “Qualora nel corso del controllo o di altra attività istruttoria dovesse 

rendersi necessario disporre di informazioni supplementari o integrative 

rispetto a quelle contenute nella documentazione consegnata dal contribuente 

all’Amministrazione finanziaria, le stesse devono essere fornite entro 7 giorni 

dalla richiesta. Compatibilmente con i tempi del controllo, potrà essere previsto 

un termine più ampio in funzione della complessità delle operazioni oggetto di 

analisi. Si precisa che le richieste supplementari o integrative devono avere a 

oggetto informazioni costituenti elementi del contenuto ordinario del Masterfile 

e della Documentazione Nazionale. Decorsi i suddetti termini, l’Agenzia delle 

entrate non è vincolata all’applicazione dell’articolo 1, comma 6, e dell’articolo 

2, comma 4 ter, d.lgs. n. 471 del 1997. Rientrano tra le richieste in parola, ad 

esempio, i Masterfile riguardanti le altre divisioni qualora l’entità locale abbia 

presentato un Masterfile riguardante la singola divisione in cui opera”. 

 



 

 
 

 

OSSERVAZIONI 

Le difficoltà oggettive dei contribuenti di reperire in assoluto o anche solo 
tempestivamente i Masterfile delle altre divisioni (che peraltro potrebbero non 
presentare un contenuto conforme al Provvedimento) non dovrebbero essere tali 
da pregiudicare l’applicazione del regime premiale, anche considerata la parziale 
attinenza del contenuto di detti Masterfile alla divisione in cui opera l’entità 
locale.  
 

2) TEMATICA: Contenuto del Master File  

§ 4 della Circolare: “Il Masterfile deve, innanzitutto, descrivere la struttura 

organizzativa del gruppo, mediante schede illustrative e diagrammi di sintesi 

atti a rappresentare l’assetto giuridico e partecipativo del gruppo 

multinazionale e l’ubicazione geografica delle entità locali”. 

OSSERVAZIONI 

Si chiede di precisare che per “assetto giuridico” debba intendersi la forma 
giuridica (incluse le stabili organizzazioni) e che per “assetto partecipativo” 
debba intendersi la percentuale di controllo o collegamento. 
 
3) TEMATICA: Masterfile 

§ 4 della Circolare: “Occorre a tal fine allegare il bilancio consolidato del 

gruppo multinazionale per il periodo d’imposta di riferimento, se previsto ai fini 

dell’informativa finanziaria, regolamentare, di gestione interna, ai fini fiscali o 

per altre finalità; a tal riguardo occorre far riferimento preferibilmente al 

bilancio consolidato pubblico anche mediante l’indicazione dell’indirizzo della 

pagina web da cui è possibile estrarre il documento della società che controlla 

direttamente o indirettamente l’entità locale e le imprese che pongono in essere 

transazioni con la medesima”. 

OSSERVAZIONI 

Le difficoltà oggettive dei contribuenti di reperire tempestivamente la 
documentazione da allegare al Masterfile non dovrebbero essere tali da 
pregiudicare l’applicazione del regime premiale, come previsto per gli allegati 
alla Documentazione Nazionale. Inoltre, si evidenzia che le pagine web 
potrebbero cambiare nel tempo e comunque non risultare più attuali alla data di 
consegna della documentazione. 
 
4) TEMATICA: Contenuto del Master File  

§ 4 della Circolare: “Nel paragrafo riguardante le modalità di finanziamento, 

occorre fornire una descrizione generale delle modalità di finanziamento del 

gruppo, con indicazione dei principali contratti di finanziamento del gruppo con 

finanziatori indipendenti”. 

 

 



 

 
 

 

OSSERVAZIONI 

Si chiede di precisare che per “modalità di finanziamento” si debbano intendere 
le fonti di finanziamento del gruppo maggiormente significative in termini di 
volumi. 

Si chiede, inoltre, di tenere presente che l’indicazione dei principali contratti di 
finanziamento del gruppo con finanziatori indipendenti potrebbe non essere 
inclusa nel Master File predisposto dalla capogruppo estera né l’entità locale 
potrebbe essere in possesso di informazioni che le consentano di integrare il 
Master File mediante la predisposizione di apposite appendici. 
 
5) TEMATICA: Contenuto della Documentazione Nazionale 

§ 5 della Circolare: “La Documentazione Nazionale deve, innanzitutto, 

contenere una illustrazione generale dell’entità locale; occorre poi procedere a 

una descrizione dettagliata della struttura operativa, delle attività e della 

strategia imprenditoriale perseguita dall’entità locale. 

Si precisa che, nel paragrafo riguardante la struttura operativa, occorre fornire 

l’organigramma, indicando il nominativo degli individui ai quali le funzioni 

direttive locali devono riportare, sia sotto il profilo gerarchico sia funzionale, e 

il Paese in cui sono ubicati gli uffici principali di detti individui”. 

OSSERVAZIONI 

Si chiede di eliminare il riferimento al nominativo degli individui che potrebbe 
non essere consentito non solo in mancanza di tale informazione, ma anche di 
autorizzazione al trattamento dei dati personali. Si sottolinea che l’indicazione 
dei nominativi degli individui non è prevista dalle Linee Guida OCSE. 
 
6) TEMATICA: Contenuto della Documentazione Nazionale 

§ 5 della Circolare: “Il riferimento all’ammontare dei “pagamenti effettuati e/o 

ricevuti”, suddivisi per ciascuna giurisdizione fiscale del beneficiario non 

residente o del pagatore, è principalmente funzionale all’acquisizione di 

elementi informativi attinenti al valore attribuito dalle parti alle operazioni 

oggetto di analisi. Pertanto, in tale paragrafo, occorrerà di fatto fornire 

l’ammontare dei componenti positivi o negativi di reddito che hanno concorso 

alla formazione del reddito d’impresa nell’esercizio di competenza. 

Viceversa, in caso di operazioni aventi a oggetto royalties e interessi, 

l’ammontare dei pagamenti effettuati deve essere fornito secondo il criterio di 

cassa: ciò in quanto, qualora venga rettificato il valore di libera concorrenza di 

dette operazioni, occorre valutare l’applicazione delle aliquote convenzionali 

sul valore delle royalties e degli interessi che eccede quello di libera 

concorrenza ai sensi dell’articolo 25, quarto comma, d.P.R. n. 600 del 1973 

ovvero dell’articolo 26 quater, quinto comma, del medesimo decreto”. 

OSSERVAZIONI 

Assolvere all’onere di fornire l’elenco dei pagamenti effettuati e/o ricevuti 
potrebbe determinare significative difficoltà operative per i contribuenti; inoltre, 



 

 
 

 

tale onere non sembrerebbe conferire un particolare valore aggiunto all'impianto 
documentale sotto il profilo informativo. 

Ciò premesso, il criterio di cassa-competenza sulla base del quale devono essere 
individuati i pagamenti effettuati/ricevuti nel corso dell’anno dovrebbe 
riguardare non solo (come chiarito dalla Circolare) i componenti positivi e 
negativi di reddito, ma anche (diversamente da quanto indicato nella Circolare) 
le royalties e gli interessi; in caso contrario, le royalties e gli interessi 
pagati/ricevuti nell’anno, ancorché riferibili ad annualità precedenti, verrebbero 
inclusi nella Documentazione Nazionale senza presentare alcuna connessione 
con l’annualità di riferimento. 
 
7) TEMATICA: Contenuto della Documentazione Nazionale 

§ 5 della Circolare: “Si ritiene che, conformemente al paragrafo 5.32 delle Linee 

Guida OCSE, per operazione (o categoria omogenea di operazioni) non 

marginale si deve intendere un’operazione (attiva o passiva) il cui ammontare 

risulti superiore al 5% del totale dei componenti (positivi o negativi nel caso, 

rispettivamente, di operazioni attive o passive) indicati nel prospetto della 

dichiarazione annuale dei redditi denominato “Prezzi di trasferimento””. 

OSSERVAZIONI 

Si chiede di modificare tale definizione come segue “Per operazione (o 

categoria omogenea di operazioni) non marginale si deve intendere 

un’operazione (attiva o passiva) il cui ammontare risulti superiore al 5% del 

totale dei componenti (positivi o negativi nel caso, rispettivamente, di operazioni 

attive o passive) indicati nel prospetto della dichiarazione annuale dei redditi 

denominato “Prezzi di trasferimento””, per tenere conto congiuntamente delle 
operazioni attive e passive quale base di calcolo su cui applicare il 5%.  

Diversamente, confermando l’attuale definizione contenuta nella bozza di 
Circolare, si determinerebbero effetti distorsivi dovuti all’applicazione del 5% 
rispettivamente a operazioni attive, da un lato, e passive, dall’altro, in tutti quei 
casi nei quali le operazioni di importo poco significativo in termini assoluti 
verrebbero considerate comunque non marginali, mentre le operazioni importo 
significativo consentirebbero una soglia di marginalità molto elevata. 

Si chiede inoltre di indicare una soglia di marginalità in termini assoluti (a titolo 
esemplificativo, 50k€ oppure 100k€) che possa trovare applicazione a 
prescindere dalla marginalità proporzionale di cui sopra (5%) e di considerare tra 
le operazioni marginali anche eventuali operazioni non ricorrenti o comunque 
non rilevanti in termini qualitativi, ad esempio quelle non afferenti all’attività 
principale della società (ad esempio, cessione di beni materiali di valore 
marginale, cessioni sporadiche di beni dovute ad esigenze di magazzino, ecc.). 

 
8) TEMATICA: Contenuto della Documentazione Nazionale 

§ 5 della Circolare: “Nel sottoparagrafo riguardante la descrizione delle singole 

operazioni, deve essere fornita: 



 

 
 

 

• l’indicazione dei soggetti appartenenti al gruppo con i quali l’operazione 

è realizzata; 

• l’ammontare dei pagamenti effettuati e/o ricevuti suddivisi per ciascuna 

giurisdizione fiscale del beneficiario non residente o del pagatore (per 

esempio, i pagamenti effettuati e/o ricevuti per prodotti, servizi, 

royalties, interessi ecc.); 

• l’identificazione delle imprese associate coinvolte nonché le relazioni di 

natura commerciale tra di esse, o tra eventuali soggetti indipendenti 

coinvolti nelle medesime o analoghe operazioni; 

• le eventuali operazioni ritenute comparabili e gli eventuali indicatori 

finanziari di imprese indipendenti scelti per condurre l’analisi”. 

OSSERVAZIONI 

Si chiede di precisare la differenza tra “l’indicazione dei soggetti appartenenti al 
gruppo con i quali l’operazione è realizzata” e “l’identificazione delle imprese 
associate coinvolte nonché le relazioni di natura commerciale tra di esse” (e in 
particolare se con tale ultimo punto si intenda riferirsi all’esistenza di eventuali 
operazioni comparabili che tuttavia sono richieste al punto successivo). 
 

9) TEMATICA: Contenuto della Documentazione Nazionale 

§ 5 della Circolare: “Il contribuente deve rappresentare l’intervallo di valori 

risultante dall’indicatore finanziario selezionato in applicazione del metodo più 

appropriato. Qualora il contribuente utilizzi strumenti statistici finalizzati a 

minimizzare errori derivanti da difetti di comparabilità non eliminabili o altresì 

rettificabili, occorre illustrare le ragioni della scelta di detti strumenti con 

particolare riferimento al posizionamento più appropriato all’interno del 

predetto intervallo”. 

OSSERVAZIONI 

Il DM 14 maggio 2018 - Linee guida per l'applicazione delle disposizioni in 
materia di transfer pricing - dispone che «si considera conforme al criterio di 

libera concorrenza l’intervallo di valori risultante dall’indicatore finanziario 

selezionato in applicazione del metodo più appropriato» (cfr. art. 6 comma 1). 

Il Provvedimento e la Circolare richiedono di fornire una giustificazione che il 
DM 14 maggio 2018 non prevede. 
 
10) TEMATICA: Contenuto della Documentazione Nazionale 

§ 5 della Circolare: “Alla Documentazione Nazionale va allegata (…) una copia 

degli accordi preventivi sui prezzi di trasferimento unilaterali e 

bilaterali/multilaterali esistenti e dei ruling preventivi transfrontalieri di cui 

l’impresa residente o stabilita nel territorio dello Stato non è parte, ma che 

risultino comunque collegati alle operazioni infragruppo descritte (Allegato 2); 

qualora questi documenti prevedano una clausola di riservatezza che non ne 

consente la divulgazione a terzi, è possibile fornire un prospetto di sintesi 



 

 
 

 

contenente i seguenti elementi informativi: entità richiedente, entità del gruppo 

interessate diverse dal richiedente, giurisdizione che ha sottoscritto l’accordo o 

emesso il ruling, data di sottoscrizione o emissione, periodo di validità, 

tipologia di accordo, oggetto dell’accordo, metodo e criteri di determinazione 

del valore di libera concorrenza delle operazioni”. 

OSSERVAZIONI 

Le difficoltà oggettive dei contribuenti di reperire tempestivamente la 
documentazione da allegare (o le informazioni richieste dal prospetto di sintesi) 
ovvero da fornire in sede di controllo non dovrebbero essere tali da pregiudicare 
l’applicazione del regime premiale, a maggior ragione considerato che gli 
accordi in questione normalmente contengono una clausola di riservatezza che 
limita la divulgazione degli accordi medesimi nonché del suo contenuto. 

Si chiede comunque di precisare che gli accordi o ruling “comunque collegati 
alle operazioni infragruppo” siano unicamente da intendersi quelli tali da 
incidere nella determinazione dei prezzi di trasferimento della transazione 
controllata. 
 
11) TEMATICA: Documentazione relativa alle stabili organizzazioni 

§ 6 della Circolare: “In ogni caso, il capitolo 3 della Documentazione Nazionale 

deve essere corredato sia dal rendiconto economico e patrimoniale della stabile 

organizzazione, redatto secondo i principi contabili previsti per i soggetti 

residenti aventi le medesime caratteristiche, sia dal bilancio di esercizio 

individuale di casa madre per il periodo d’imposta di riferimento, se previsto ai 

fini dell’informativa finanziaria, regolamentare, di gestione interna, ai fini 

fiscali o per altre finalità”. 

OSSERVAZIONI 

Si chiede di chiarire che per “principi contabili” si debba intendere “schemi di 
bilancio”; in caso contrario, si chiede di precisare ulteriormente tale richiesta. 
 
12) TEMATICA: Definizione di piccole-medie imprese 

§ 7 della Circolare: “L’individuazione dei contribuenti con volume d’affari o 

ricavi non superiore a cinquanta milioni di euro deve avvenire utilizzando, 

quale parametro di riferimento, il valore più elevato tra il volume d’affari, di cui 

dell’articolo 20 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 

633, e i ricavi, di cui agli articoli 57 e 85, comma 1, lettere a) e b) del Tuir, 

indicati nelle rispettive dichiarazioni del periodo di imposta cui si riferisce la 

documentazione sui prezzi di trasferimento. 

Nel caso in cui i soggetti direttamente o indirettamente controllati o controllanti 

non siano residenti nel territorio dello Stato devono essere utilizzati, quale unico 

parametro di riferimento, i ricavi indicati nei rispettivi bilanci di esercizio 

individuali redatti secondo i principi contabili generalmente applicabili nei 

rispettivi Paesi”. 



 

 
 

 

“Si precisa che per l’individuazione dei soggetti direttamente o indirettamente 

controllati occorre considerare tutti i soggetti presenti nella catena 

partecipativa fino all’ultimo livello di partecipazione di controllo, così come per 

l’individuazione dei soggetti direttamente o indirettamente controllanti occorre 

considerare tutti i soggetti che intervengono nella catena partecipativa sino al 

soggetto posto a capo del gruppo multinazionale”. 

OSSERVAZIONI 

Dovendo fare riferimento all’intera catena partecipativa, la richiesta di acquisire 
i dati dalle dichiarazioni dei redditi (nel caso di soggetti residenti) o dai bilanci 
(nel caso di soggetti non residenti) appare eccessivamente onerosa. 
Si propone di semplificare l’iter che le piccole-medie imprese debbono seguire 
per dimostrare di potersi qualificare come tali, anche alla luce delle Linee Guida 
OCSE ove, al § 5.33 (Capitolo V) è espressamente previsto che “In order not to 

impose on taxpayers costs and burdens disproportionate to the circumstances, it 

is recommended to not require SMEs to produce the amount of documentation 

that might be expected from larger enterprises. However, SMEs should be 

obliged to provide information and documents about their material cross-border 

transactions upon a specific request of the tax administration in the course of a 

tax examination or for transfer pricing risk assessment purposes”. 

È auspicabile che società di piccole dimensioni possano continuare a beneficiare 
di una forma di semplificazione, anche qualora facciano parte di gruppi 
multinazionali di dimensioni elevate. Diversamente, il costo legato 
all’assolvimento degli oneri documentali scoraggerebbe dette società di piccole 
dimensioni ad avvalersi del regime premiale con conseguente effetto contrario 
rispetto alla ratio della norma (rinuncia alla collaborazione con 
l’Amministrazione finanziaria). 
 
13) TEMATICA: Marca temporale 

§ 8.1 della Circolare “Il Masterfile e la Documentazione Nazionale devono 

essere firmati dal legale rappresentante del contribuente o da un suo delegato, 

mediante firma elettronica con marca temporale da apporre entro la data di 

presentazione della dichiarazione dei redditi”. 

OSSERVAZIONI 

Sul punto sarebbe auspicabile, per il primo anno di entrata in vigore dei nuovi 
obblighi documentali, prevedere una dilazione nell’apposizione della marca 
temporale per tutti i contribuenti al fine di permettere agli stessi di preparare dei 
documenti effettivamente rispondenti alle richieste dell’Agenzia delle entrate ed 
in linea con la versione definitiva della Circolare. 

Sarebbe inoltre utile fornire chiarimenti a quei contribuenti, parte di gruppi 
multinazionali che fisiologicamente non hanno l’anno fiscale allineato a quello 
solare, di avere più tempo per la raccolta di documentazione utile, soprattutto 
Masterfile, per poter beneficiare del regime in commento. 

Si ritiene utile rammentare che possono esservi casi in cui alla data di 
presentazione della dichiarazione dei redditi della controllata residente non è 



 

 
 

 

disponibile il Masterfile di gruppo per il periodo d’imposta di riferimento (ad 
esempio perché i termini di predisposizione/presentazione nella giurisdizione 
della controllante estera tenuta alla redazione dello stesso sono successivi a tale 
data o perché la data di chiusura dell’esercizio della controllante è diversa 
rispetto a quella della controllata residente in Italia): in tali casi si chiede di 
precisare che sia possibile presentare il Masterfile dell’esercizio precedente, 
eventualmente integrato con le informazioni più rilevanti riferibili all’esercizio 
di riferimento.  

Sarebbe infine auspicabile che il contribuente possa comunque predisporre 
appendici al Masterfile e alla Documentazione Nazionale che, pur presentando 
una marca temporale successiva a quella tempestivamente apposta sul Masterfile 
e sulla Documentazione Nazionale, possano integrarne qualitativamente il 
contenuto, previa dimostrazione da parte del contribuente di aver ricevuto dette 
informazioni successivamente all’apposizione della prima marca temporale.  
 
14) TEMATICA: Comunicazione del possesso della documentazione idonea 

§ 9 della Circolare: “Ai fini dell’applicazione della disciplina della remissione in 

bonis sopra richiamata, si ritiene che il contribuente abbia i requisiti sostanziali 

richiesti dalle norme di riferimento qualora lo stesso abbia predisposto la 

documentazione idonea prevista dal Provvedimento, compresa l’apposizione 

della marca temporale. Inoltre, la comunicazione deve essere eseguita entro il 

termine di presentazione della prima dichiarazione utile, da intendersi come la 

prima dichiarazione dei redditi il cui termine di presentazione scade 

successivamente al termine previsto per effettuare la comunicazione. In caso di 

applicazione della disciplina della remissione in bonis, il Masterfile e la 

Documentazione Nazionale devono essere firmati dal legale rappresentante del 

contribuente, o da un suo delegato, mediante firma elettronica con marca 

temporale da apporre entro la data di presentazione della prima dichiarazione 

utile sopra richiamata.” 

OSSERVAZIONI 

Si chiede di fornire esempi pratici al fine di facilitare la comprensione 
dell’applicazione della disciplina della remissione in bonis alla Documentazione 
sui prezzi di trasferimento. 
 
15) TEMATICA: Documentazione sui servizi a basso valore aggiunto 

§ 10 della Circolare: “Nella seconda sezione (Contratti di fornitura dei servizi), 

deve riportare i contratti o accordi scritti per la fornitura di servizi a basso 

valore aggiunto e le relative modifiche, che dimostrino l’accordo delle parti 

coinvolte all’utilizzo dei criteri di ripartizione prescelti. Tali contratti o accordi 

scritti possono anche consistere in documenti contestuali, relativi al periodo in 

esame, che identifichino e descrivano le parti coinvolte, la natura dei servizi e i 

termini contrattuali in base ai quali tali servizi sono forniti”. 

OSSERVAZIONI 

Si chiede di chiarire cosa debba intendersi per “documenti contestuali”. 



 

 
 

 

16) TEMATICA: Documentazione sui servizi a basso valore aggiunto 

§ 10 della Circolare: “Qualora il contribuente ponga in essere un’operazione 

infragruppo (o categoria omogenea di operazioni) consistente nella prestazione 

di servizi a basso valore aggiunto e intenda descrivere tale operazione nel 

capitolo 2 della Documentazione Nazionale, nel corrispondente paragrafo 

dell’operazione, deve fornire alternativamente alle informazioni riguardanti la 

descrizione dell’operazione, l’analisi di comparabilità, il metodo adottato per la 

determinazione dei prezzi di trasferimento dell’operazione, i risultati e le 

assunzioni critiche gli elementi informativi, articolati in sezioni, contenuti nei 

punti dal 7.1 al 7.4 del Provvedimento”. 

OSSERVAZIONI 

Si chiede di precisare se le informazioni richieste dal capitolo 3 della 
Documentazione Nazionale debbano essere fornite in caso di adozione 
dell’approccio semplificato. 
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